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\J)J-Iiﬂrﬁ;: IccomE altrove (a) ho io accennato , farebbe da vedere ;
UL il fe quefto Giuliano Confole potefle eflere il medefimo , che
Marco Didio Giuliano Severo , il &uale: a fuo tempo c¢i comparira

aflunto al Trono Imperiale: giacche Erodiano attefta , ottenuto da

(b) Sp-rria- lui il Confolato prima dell’ Imperio, e fi sa da Sparziano (%) aver
yus i Ju egliavuto per Collega in quefta Dignita Perzinace , il quale diven-
; ne anch’ egli Imperadore , e forfe potrebbe effere ftato fuftirnito a

(<) Capiror, Pifone nell’ Anno. prefente . Di Pertinace ferive Capitolino (¢),
su Pertmar. cly’ egli libero la Retia el Norico da i nemici , ed in ricompenfa
fu difegnato Confole da Marco Aurelio , {fenza che fe ne fappia I’

(4) Disl. 71 Anno precifo . Ma per atteftato di Dione (4) , molti ne mormo-
rarono , perch’ egli era baflamente nato . Nulla piii refifteva all’

armi vittoriofe di Marco Aurelio , a cui era riufcito diridurre in

fomme anguftie i Marcomanni'e i Quadi . Avea egli anche meffi di

prefidio ne’ lor ‘paefi venti mila armati in fiti ben fortificati ;e tut-

tocheé que”Popoli ricalcitraflero per qualche tempo ancora, pure

forzati furono a fottometterfi , coll’ impetrare un accordo , in cui

fi obbligarono di non abitare per certo tratto in vicinanza del Da-

nabio . 1 Jazigi ', gia {confitti dai Romani ; finché poterono , ten-

nero forte , ed imprigionarono Bonadafpe Re loro, perché avea

inviato de i Deputati a Marco Aurelio per trattare di pace . Ma
incalzati fempre piut dall’ Armata de’ Romani, fi riduflero anch’

efli ad umiliacfi . Nulla poterono impetrare la prima volta , per-

che di loro non fi fidava I’ Imperadore ; ma in Ene venuto Zanti-

co lor nuovo Recoi HJrincipaIi della Nazione a’ piedi di Marco Au-

relio , otrenne con alcune condizionila pace .Ulna d’ efle condizio-

ni era la reftituzion de’prigionieri , che afcefe a cento mila perfo-

ne , oltre a i fuggiti , morti , o venduti. Diedero in oltre a Mar-

co Aurelio otto mila uomini a cavallo di lor Nazione , cinque mi-

la de’ quali furono {pediti nella Bretagna : fegni tuttidi una %ran
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poflanza di que’ Popoli. Anch’ efli furono obbligati ad abitar lun-
gi dal Danubio pit ancora de’ Marcomanni, Non fecero rhN meno
te 1iNd-




